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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori GIARDINA, PIOLA, ARTIACO, MENGHI, DE GIOVINE, NEGRONI, 

RUSSO Luigi, ANGELINI Nicola, TIRABASSI, CRISCUOLI, SALOMONE, LORENZI, PAGE, 

SPALLICCI, CARELLI e ALBERTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 LUGLIO 1954 

Adeguamento delle . indennità dì residenza per le farmacie rurali. 

ONOREVOLI SENATORI. -La 11a Commissio­
ne del Senato è stàta investita più volte del 
compito di deliberare la fissazione della tassa 
a carico delle farmacie urbane a favore di 
quelle rurali a norma dell'articolo 115 del testo 
unico delle leggi sanitarie. 

La legge 20 febbraio 1950, n. 54, prevedeva, 
infatti, ·che la tassazione a carico delle farma­
cie urbane si stabilisse in misura proporzio­
nale al reddito di ricchezz.a mobil~ delle sin­
gole farmacie. l\tia la successiva riforma V a­
noni, per motivi propri della pro.cedura da 
essa stabilita, ha reso estremamente difficile 
agli organi statali competenti di raccogliere 
gli elementi occorrenti per attuare la nuova 
forma di tassa,. 

In considerazione che anche per l'anno 1954 · 
e per gli anni prossimi il Parlamento dovreb­
be ritornare a deliberare ancora sulla mate­
ria, i proponenti hanno ritenuto di stabilire 
in modo continuativo il criterio di tassazione 
a ·cari'Co deUe farmaoie urbaue ~co~ sistema in 
uso ormai dal 1935, almeno fino a quando non 
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sarà stabilizzato l'accertamento degli imponi­
bili di ricchezza mobile per le farmacie delle 
città. 

L'am,montare di tale contributo è stato rad­
doppiato a partire dal corrente anno 1954, 
secondo il presente disegno. 

Il Consiglio superiore di sanità, su propo­
sta d~l presidente della Federazione degli or'­
dini e degli altri rappresentanti della cate­
goria dei farmacisti, nella seduta del 22 lu­
glio 1953 esprimeva all'unanimità il voto af­
finchè venisse perequata. « ... la indennità spet­
tante alle farmacie, rurali che allo stato at­
tuale dimostrasi insufficiente ». 

Dal canto suo la Federazione proprietari di 
farma.c.ie, che ha la rappresentanza delle farma­
cie urbane, esp·rimeva, a;l GongresiSo tenuto a 
Perugia. nel marzo 1953, il voto che la indennità 
alle farmacie rurali fosse rapportata almeno 
a cinquanta volte anteguerra, consentendo che 
il contributo in atto delle farmacie urbane ve­
nisse raddoppiato. E poichè nel 1953 detto 
contributo corrispondeva a 25 volte quello an-
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teguerra, il provvedimento legislativo che vie­
ne presentato corrisponde alle istanze non 
solo ·della Associazione nazionale far·macisti 
rurali, ma anche a quelle espresse dalle altre 
organizzazioni responsabili di t_utta la c~te­

gcria. 
La solidarietà manifestata con così ammi­

revole unanimità di consensi dai farmacisti 
non può non essere giustamente apprezzata 
e favorevolmente accolta dal legislatore, che · 
vede in dò 1a din1ostrazione dell'a volontà di 
una categoria di professionisti di potenziare 
resercizio e . odi garantir~ decoro della pro.fes,.. 
sione anch<e nelle regioni più disagiate del 
Paese. 

Un altro ·motivo ha indotto i proponenti a 
presentare il disegno di legge. 

Con la riforma del 20 febbraio 1950 veniva 
fissato il massimo imponibile di ricchezza mo­
bile dell'ultimo triennio per poter ave·re diritto 
alla indennità per le farmacie rurali, nella 
misura di lire 120:000 annue che con la quota 
di abbattimento .alla base, assommava a lire 
360.000 annue. 

Tale limite era stato evidentemente tenuto 
basso in coiliSiderazione del fatto che dovevasi 
tener ·conto - nell'a determrinazione deUa me­
dia del triennio - del periodo antecedente alla 
riforma Vanoni quando gli imponibili erano 
tenuti notevolmente al di sotto del reale. Si è 
manifestata, però, in que.sti ultimi anni la 
necessità di un adeguaJmento ai nuovi accer­
tamenti fiscali, onde evitare che vada sempre 
più assottigliandosi il numero degli aventi di­
ritto. 

Per questo si è predisposto di moltiplicare 
per 50 volte anteguerra anche l'ammontare 
dell'imponibile di ricchezza mobile con l'ag­
giunta della quota ·di abbattimento. alla barse, 
allo scopo di evitare che lo Stato abbia a sof­
frire detrimento negli accertamenti dei redditi 
delle farmacie come conseguenza della deter­
minazione· della indennità di residenza. 

Le Commissioni provinciali .che determine­
ranno la erogazione delle indennità terranno 
conto delle effettive condizioni dei ~ingoli far­
macisti più che dei redditi accertati ai fini 
fiscali. Nelle contestazioni·che deriveranno dal:-

. la valutazione delle Commissioni prefettizie, 
è opportuno che intervenga un rappresentante 
dei farma-cisti rurali com.e è indicato nel di­
segno di legge. 

Nella riunione del 2 dicembre 1953 la 11a 
Commissione del Senato votava un ordine del 
giorno col quale si auspicava che veni1sse pro­
posta una legge che definisse la materia del 
contributo delle farmacie u~bane. Più impe·­
gnativo ancora è :stato l'ordine del giorno 
votato su proposta· dell' cnorevole Bartole alla 
Camera dei deputati in data 2 marzo 1954, 
che rappresenta già un imve·gno. per l'appro­
vazione di quanto viene proposto con il pre-
sente disegno di legge : -

« Ravvisa la necessità che il contributo in 
discorso, spettante alle farmacie rurali a men­
te dell'articolo 115 del testo unico leggi sani­
tarie e previsto originariamente in lire 4.000 
annue, elevato di 20 volte colla legge 20 feb­
braio 1950, n. 54, venga opportunamente ade­
guato a 50 volte anteguerra così come da tem­
po proposto dal Consiglio superiore di sanità, 
dandone esplicito mandato al Governo che do­
vrà conseguentemente porsi il caso di analoga 
adeguazione per quanto concerne il reddito 
massimo delle· farmacie rurali non di nuova 
istituzione, accertato nell'ultimo triennio » 
(comma 1seco:ndo, testo uruico l'eggi sanitarie·, 
comma S'eeonldo arti~coio l, legge 20 febbraio 
1954, n. 54). 

Da quanto esposto risulta evidentemente la 
opportunità e la necessità del presente prov­
vedimento, reclamato sia dal Parlamento che 
dalla _categort~ interessata. 

Per questo i proponenti si augurano che iJ 
disegno di legge riscuota l'approvazione del 
Senato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La misura dell'indennità di residenza a fa­
vore delle farmacie rurali, prevista dall'arti­
colo 115 del testo unico delle leggi sanitarie, 
modificato dall'articolo l della legge 23 dicem­
bre 1940, n 1868, e dalla legge 20 febbraio 
1950, n. 54, è elevata ad un massimo di lire 
200.000 annue. 

La predetta i'Ildennità, nel caso di farmacie 
non di nuova istituzione, può essere concessa 
qualora il reddito medio imponibile, accertato 
agli effetti dell'applicazione. dell'imposta di 
ricchezza mobile nell'ultimo triennio, non sia 
superiore a lire 400:000, oltre la quota di ab­
battimento alla base. 

Art. 2. 

La indennità di residenza è determinata, per 
ciascuna farmacia, dalla Com·missione indicata 
nell'articolo 105 del testo unico delle leggi sa­
nitarie, integrata dal rappresentante dell'as­
sociazione dei farmacisti rurali. La determina­
zione· ha luogo sentito il sindaco del Comune 
interessato, al quale fa carico l'onere relativo, 
salvo rimborso di una quota sino al" massimo 
di due terzi da part.2 dell' ATt:J Commissariato 
igiene e sanità. 

L'importo compl~ssivo dei rimba.r.si, non può 
ecc€dere, in ciascun anno, l'introito de·rivante 
da uno speciale contributo che sarà corrispo­
sto da tutt,e le farmacie, ·2scluse quelle ru­
rali indicate ne:I quinto comma dell'articolo. 104 
de1 testo unico delle leggi sanitarie. 

Art. 3. 

Il contributo annuo da corri:spondersi da 
tutte le farmacie escluse quelle rurali, ai sensi 
dell'articolo precedente, è fissato nella misura 
seguente: 

a) nei Comuni con più di 100.000 abitanti 
lire 20.000; 

b) nei Comuni con più di 40.000 abitanti 
e fino a 100.000, lire 10.000; 

c) nei Comuni con più di 15.000 abitanti 
e fino a 40.000, lire 5.000; 

d) nei Comuni con più di 10.000 abitanti 
e fino a 15.000, lire 2.500; 

e) nei Comuni con più di 5.000 abitanti e 
fino a 10.000, lire 2.000. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel­
la Gazze:t'ta Ufficiale della Repubblica italiana 
~d ha effetto dal l o gennaio 1954. 


